
Pachino.  Nasce  il  comitato
Unicef,  23  donne  per  una
città "a misura di bimbo"
Sono 23, quasi tutte mamme. Insieme hanno deciso di costituire
il comitato Unicef a Pachino, per “ripensare la città più a
dimensione dei bambini”.
La delegata Unicef locale, Elisabetta Deluca, ha presentato
l’iniziativa e la consegna delle prime 23 tessere alle socie
volontarie.
“Quello che ci ha unite e spinto avanti in questo progetto è
la voglia di non essere indifferenti a ciò che ci accade
intorno e che riguarda soprattutto i più piccoli”, ha spiegato
Veronica Rosa, una delle volontarie. “Vogliamo lavorare in
sinergia con l’amministrazione al fine di convergere tutti gli
sforzi verso la creazione di una città più a dimensione dei
nostri bambini, il più grande e prezioso bene comune della
città”.
Pronte le prime iniziative, seguendo i principali appuntamenti
e attività di Unicef. Quindi Pompieropoli, in collaborazione
con l’associazione di pompieri in pensione; la partecipazione
all’Inverdurata con la presentazione di un libro; mostra di
vecchi bozzetti e spettacolo rivolto ai più piccoli; festa del
riuso  nelle  scuole  per  invogliare  a  donare  grembiuli  e
zainetti  per  riutilizzarli  e  infine  la  maratona  in
collaborazione  con  l’associazione  Pachino  Running.
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Augusta.  In  porto  470
migranti, il piu' piccolo ha
tre anni
Sbarcati questa mattina ad Augusta 470 migranti. Sono arrivati
a bordo di nave Sfinge, operante nel dispositivo Mare Sicuro.
I migranti sono di provenienza prevalentemente subsahriana.
Tra loro una donna incinta e 15 minori di cui il più piccolo
di tre anni.Sono stati soccorsi in quattro distinti interventi
di salvataggio operati da Nave Sfinge (130), Nave Sirio (118),
Nave Aliseo (115), e Nave Enterprise (107).

Noto.  Al  posto  di  blocco
mostra  un  documento  falso,
denunciato
Alla  classica  richiesta  di  mostrare  un  documento  di
riconoscimento, ne ha esibito uno abilmente contraffatto. Ma
le differenze sono apparse evidenti ai poliziotti di Noto che
hanno  denunciato  un  catanese  di  37  anni  per  il  reato  di
falsità materiale commessa privato.
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Augusta.  Marina  Militare  al
buio per L'Ora della Terra
Luci  spente  per  un’ora  ieri  sera  ad  Augusta.  La  Marina
Militare ha partecipato così all’ora della terra, appuntamento
mondiale  del  19  marzo  per  riflettere  sui  cambiamenti
climatici.  Luci  spente  nelle  banchine  e  negli  uffici.
In ogni paese le luci si sono spente per un’ora, dalle 20,30
alle 21,30. È chiamata l’«Ora della Terra» (Earth Hour in
inglese) ed è un evento internazionale ideato e gestito dal
Wwf  che  ha  l’obiettivo  di  richiamare  l’attenzione  sulla
necessità urgente di intervenire sui cambiamenti climatici in
corso mediante un gesto semplice ma concreto: spegnere la luce
per un’ora.

Augusta. Ritrovato un fucile
da  caccia  in  contrada
Serpaolo: indagini in corso
Ritrovato dalla polizia un fucile da caccia calibro 16, con
alcune cartucce. Gli agenti hanno trovato l’arma in un terreno
di contrada Serpaolo. Il fucile era stato rubato nel dicembre
del 2014. Indagini in corso per appurare se l’arma è stata
utilizzata in qualche episodio criminale del recente passato.
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Floridia.  Droga  in  casa:
hashish  e  marijuana:  ai
domiciliari
Arrestati in flagranza di reato Marco Violante e Giovanni
Grande. I due, di 30 e 31 anni, avevano dello stupefacente in
casa, a Floridia. In particolare all’interno della giacca di
uno degli arrestati sono stati rivenuti 5grammi di hashish,
mentre  all’interno  dell’abitazione  sono  stati  ritrovati
ulteriori  200  grammi  suddivisi  in  due  panetti,  15gr  di
marijuana e materiale per il confezionamento delle dosi di
droga.
Violante è stato sottoposto agli arresti domiciliari mentre
Giovanni Grande è stato rimesso in libertà non ritenendo di
adottare nei suoi confronti alcuna misura cautelare.

Floridia. "C'era una volta il
consiglio  comunale,  siamo
alla  paralisi
istituzionale":affondo del Pd
Un consiglio comunale che si è riunito soltanto due volte
dall’inizio  dell’anno,  “preferendo  alle  sedute  formali  ,
l’informalità di sedute in piazza”. E’ questo il quadro che il
segretario  del  circolo  del  Pd  di  Floridia,  Mario  Bonanno
traccia dell’assemblea cittadina. L’indice è puntato in primo
luogo contro la presidenza del consiglio comunale. “Importanti
provvedimenti -protesta Bonanno- giacciono dimenticati nelle
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cartelle di alcuni consiglieri comunali; il nonno civico, gli
orti  urbani  e  l’importantissimo  piano  dei  rifiuti,  tutti
dimenticati da questo consiglio comunale, ovviamente da chi ne
detiene la maggioranza”.Il segretario del circolo “Impastato”
parla di “paralisi istituzionale” e di “un corto circuito del
normale  iter  amministrativo.  Così  i  consiglieri-  aggiunge-
vengono meno alle loro prerogative di indirizzo e controllo e
preferiscono occuparsi della loro futura campagna elettorale”.
Al presidente del consiglio comunale il circolo del Pd di
Floridia chiede di “adoperarsi, per ripristinare il normale
funzionamento dell’assise. I cittadini capiranno- conclude il
segretario-  di  chi  siano  le  responsabilità  della  mancata
approvazione dei provvedimenti che attendono da tempo”.

Città  Giardino.  I  residenti
dicono no ad un centro per
migranti:  "questione  di
sicurezza"
Città  Giardino,  la  frazione  di  Melilli  alle  porte  del
capoluogo, è pronta alla mobilitazione. L’idea di ospitare in
un immobile un Centro di Accoglienza Richiedenti Asilo non
piace ai residenti.
Nei giorni scorsi, l’amministrazione di Melilli ha avviato un
confronto  sull’avviso  pubblico  per  l’attivazione  di  un
indagine esplorativa di mercato volta ad individuare immobile
da acquisire in locazione per un Cara capace di ospitare 550
migranti.
I  residenti  hanno  già  manifestato  la  loro  contrarietà
all’apertura  di  un  nuovo  centro.  “Non  siamo  razzisti  lo
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testimonia il fatto che oltre 250 immigrati già stazionano nel
territorio  della  frazione.  Siamo  2.500  residenti  ed  un
eventuale arrivo di immigrati è certamente sproporzionato alla
realtà. Qui, peraltro, non insiste alcun presidio delle forze
dell’ordine”, spiegano.
Il sindaco di Melilli, Cannata, al termine dell’incontro, ha
preso l’impegno di convocare nei prossimi giorni una riunione
di  maggioranza  e  già  la  prossima  settimana  incontrerà  i
cittadini per comunicarne l’esito.

Floridia. Il Comune amplia il
sistema di videosorveglianza:
dieci  nuove  telecamere  in
città
Nuove telecamere di videosorveglianze per le vie di Floridia.
Intende  installarle  l’amministrazione  comunale,  retta  dal
sindaco, Orazio Scalorino. L’idea, sottoposta al vaglio del
comitato della sicurezza e l’ordine pubblico, è quella di
aggiungere al sistema di videosorveglianza già operativo altri
10 punti nevralgici del territorio, da tenere costantemente
“sotto controllo”. Scalorino ha chiesto la convocazione in
prefettura delle forze dell’ordine per l’esame del progetto.
Le telecamere già installate in paese sono 13, in particolar
modo le aree intorno agli istituti scolastici, gli accessi
alla città e luoghi in passato oggetto di atti vandalici. “Il
sistema produce importanti risultati- spiega Scalorino- Ecco
perchè pensiamo sia importante completare l’opera con altre 10
telecamere  in  piazza  della  Repubblica  (Scuola  Volta),  via
Amato  (Scuola  Amato),  viale  Vittorio  Veneto  (Scuola
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Quasimodo), via Colombo (Scuola Boschetto), viale De Amicis
(Scuola Pirandello), piazza Colonna (Scuola De Amicis), viale
Turati (Centro AVIS), interno zona lottizzazione Agricola, via
Roma  angolo  Via  Matteotti  (Ponte  Mulinello  uscita  per
Canicattini / Cassibile), via Scalorino / strada Belfronte”.
Infine  un  annuncio.  “Dal  prossimo  anno-conclude  Scalorino-
l’amministrazione  comunale  inizierà  ad  installare  le
telecamere  anche  nelle  piazze  cittadine”.

Noto.  Pasqua,  tradizioni  e
riti religiosi: mostra nella
chiesa di San Domenico
Inaugurata questa mattina nella chiesa di San Domenico la
mostra di tradizioni popolari e riti religiosi pasquli negli
Iblei. Si chiama “Exultet” (dal nome del canto liturgico della
Chiesa cattolica cantato la notte di Pasqua nella solenne
Veglia) e potrà essere visitata fino al 10 aprile dalle 10
alle  18  e  resa  possibile  grazie  alla  sinergia  di  tanti
soggetti: Comune di Noto, Diocesi, Soprintendenza di Siracusa
ai Beni Demoetnoantropologici, Miur, Assessorato Regionale dei
Beni  Culturali  e  dell’Identità  siciliana,  Istituto  Matteo
Reali,  Basilica  Cattedrale  San  Nicolò  e  Cooperativa  Etica
Oqdany.
Don Ignazio Petriglieri, vicario episcopale per la Cultura, ha
presentato gli ospiti di questa “prima” nella chiesa di San
Domenico,  sottolineando  l’importanza  di  manifestazioni  come
queste “perché servono a recuperare le tradizioni grazie anche
alle sinergie create con altri musei quali quelli di Palazzolo
Acreide,  Buscemi,  Scicli,  Floridia,  Cassaro,  Canicattini
Bagni,  Sortino”.  Ringraziamenti  particolari  sono  poi  stati
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rivolti,  per  l’allestimento,  a  Salvatore  Maiore,  direttore
dell’Ufficio Diocesano dei Beni Culturali e Salvatore Celeste,
presidente della Cooperativa Oqdany.
Contributo fornito, poi, dal vescovo Mons. Antonio Staglianò
che ha parlato di festa vissuta come rappresentazione estetica
della bellezza dell’amore di Dio, quindi c’è stato il saluto
del sindaco Corrado Bonfanti.
“Essere  qui  insieme  con  i  rappresentanti  delle  forze
dell’ordine, della scuola, della Soprintentenza e della Curia
è una cosa molto importante, perché testimonia ancora una
volta  dell’unità  d’intenti  che  ci  porta  a  realizzare
manifestazioni così belle. Belle perché sono legate al passato
– ha aggiunto il sindaco di Noto – ma rivolte al presente e al
futuro, segno di una comunità che come sempre è legata alle
tradizioni  e  si  spende,  tutta  insieme,  per  il  rilancio
culturale e storico attraverso tante manifestazioni. Tutte le
attività poste in essere sono la testimonianza di ricerca
continua e approfondimento, che produce nuovi stimoli. E la
nostra chiesa di San Domenico rivive grazie anche all’impegno
della  cooperativa  Oqdany.  Su  questa  strada  dobbiamo
continuare,  una  comunità  deve  conoscere  per  bene  e
interpretare  la  realtà”.
Il dirigente scolastico Concetto Veneziano ha garantito un
numero sempre maggiore di studenti affinché attraverso la loro
presenza possano apprendere il passato e farne tesoro per il
futuro per quel concetto di identità del territorio sempre più
forte e costante; contributo significativo è stato poi fornito
dalla  soprintendente  Mariella  Musumeci,  da  Rita  Insolia,
dirigente del settore dei Beni Demoetnoantropologici, da Cetty
Bruno, direttore del Museo di Floridia, da Anna Primofiore del
Comune di Cassaro, da Rosario Acquaviva, direttore del Museo
dei  luoghi  del  lavoro  contadino  di  Buscemi  e  della
soprintendente  Rosalba  Panvini:  “Oggi  diversi  Comuni  sono
presenti e mi riempie di gioia – ha detto la Panvini -, perché
questa condivisione è una sorta di arricchimento personale per
ognuno di noi. Pensate ai tanti piccoli oggetti, alcuni in
mostra  qui,  attraverso  i  quali  questa  grande  festa  che



riunisce i cristiani ci trasmette. Riuniamoci tutti in queste
occasioni”.


